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Carta di Ottawa (1986)
• Le condizioni e le risorse fondamentali per la 

salute sono la pace, l’abitazione, l’istruzione, il 
cibo, un reddito, un ecosistema stabile, le risorse 
sostenibili, la giustizia sociale e l'equità

• Il miglioramento dei livelli di salute deve essere 
saldamente basato su questi prerequisiti 
fondamentali

• che vengono tutti danneggiati dalla guerra

• La promozione della pace rappresenta quindi un 
compito professionale di sanità pubblica



“Die eigne Friedensliebe zu betonen, liegt denen nahe, die den 

Krieg gestiftet haben.

Wer aber den Frieden will, der rede vom Krieg.”

Walter Benjamin

Enfatizzare il proprio amore per la pace è tipico dei guerrafondai. 
Chi invece vuole la pace parli della guerra.



Conflitti armati nel mondo
• A livello globale guerre e militarismo continuano a 

provocare ingenti danni alla salute delle persone, 
degli animali e all’ambiente

• Nel 2023 i conflitti armati tra Stati erano 59, il 
numero più alto registrato dal 1946, secondo la 
più recente analisi del Peace Research Institute di 
Oslo (PRIO)

– Il rilascio dei dati aggiornati al 2024 avverrà l’11 
giugno 2025

• Per effetti diretti dei conflitti a livello globale 
centinaia di migliaia di persone perdono la vita e 
molti di più vengono feriti e mutilati

Fonti: PRIO (10 June 2024), New data shows record number of armed conflicts, https://www.prio.org/news/3532

Figura: PRIO (2024), Conflict Trends: A Global Overview, 1946–2023,https://www.prio.org/publications/14006, pagina 15

https://www.prio.org/news/3532


Oltre ai danni diretti sono da 

considerare anche i danni provocati 

attraverso meccanismi indiretti

Morti e feriti per effetti indiretti 
rappresentano solitamente un multiplo di 

quelli diretti



• Militari e civili (solitamente più colpiti)

• Infrastrutture civili, di approvvigionamento 
elettrico, alimentare, idrico e di smaltimento dei 
liquami, le strutture sanitarie, scuole, università, le 
industrie, i campi agricoli, strade, ponti, la rete 
ferroviaria, etc 

• Il risultato è la creazione di una biosfera della 
guerra (1) che impatta pesantemente  sulla salute 
con effetti che perdurano molto oltre il cessate il 
fuoco

Tutto diventa bersaglio

(1) Mark Zeitoun, Reflections, Oxford University Press, 2023, p 53

Relatore
Note di presentazione
L’abbiamo visto in tutte le guerre maggiori degli ultimi decenni, da quella condotta dalla NATO contro la ex Jugoslavia, dalla quelle della coalizione anglo-statunitense in Afghanistan e Iraq a quelli condotti dalla Russia in Cechenya e Syria e lo vediamo – tutti i giorni – in Ucraina e a Gaza. Tutti i giorni 🡪 



L’importanza degli effetti combinati 
che creano la biosfera della guerra 

• Carenza elettrica e/o di carburante e/o di pezzi di ricambio 🡪🡪 danni alle 
infrastrutture idriche e dello smaltimento dei liquami anche se non venissero 
colpite direttamente

• Acqua inquinata da materiale fecale 🡪🡪 rischio di malattie a trasmissione oro-
fecale

• Carenza alimentare 🡪🡪 maggiore suscettibilità alle malattie infettive per 
riduzione delle difese immunitarie

• Condizioni di vita dei campi profughi 🡪🡪 maggiore rischio di trasmissione delle 
malattie per le condizioni di affollamento

• Distruzione delle infrastrutture sanitarie/carenza di farmaci 🡪🡪 impossibilità di 
fornire assistenza appropriata

• Blocco degli aiuti umanitari internazionali

Relatore
Note di presentazione
Questo vale in generale, a Gaza possiamo osservare tutti quanti questi elementi all’opera, con quali risultati 🡪



Situazione a Gaza e Israele
United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs, OCHA (update 21.5.2025)



Accuratezza dei dati 
• Diversi studi (1-3) sono stati condotti per valutare l'accuratezza dei 

dati del Ministero della salute di Gaza
– non è stato possibile trovare alcuna fabbricazione di dati
– uno degli studi più recenti (4), un'analisi di cattura-ricattura 

utilizzando diverse fonti di dati, ha dato come risultato cifre di 
mortalità più elevate rispetto ai dati del Ministero della salute di Gaza

• Come afferma Sandro Colombo, in un editoriale su E&P (5) che 
riassume i risultati delle diverse stime: "indipendentemente dal vero 
numero di morti, la sofferenza dei gazesi è stata immensa. E non è 
ancora finita“ 

(1) Khatib R, McKee M, Yusuf S. Counting the dead in Gaza: difficult but essential. The Lancet. 2024 Jul 20;404(10449):237–8. 
(2) Guillot M, Draidi M, Cetorelli V, Silva JHCMD, Lubbad I. Life expectancy losses in the Gaza Strip during the period October, 2023, to September, 2024. The Lancet. 2025 Feb 
8;405(10477):478–85. 
(3) United Nations,. 10,000 people feared buried under the rubble in Gaza | UN News https://news.un.org/en/story/2024/05/1149256
(4) Jamaluddine Z, Checchi F, Campbell OMR. Excess mortality in Gaza: Oct 7–26, 2023. The Lancet. 2023 Dec 9;402(10418):2189–90.
(5) Colombo S. Regardless of the true number of deaths, the suffering of Gazans has been immense. And it is not yet over, Epidemiologia&Prevenzione, 2025, 49 (1) gennaio-febbraio



Situazione a Gaza
United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs, OCHA (update 21.5.2025)



Situazione a Gaza
Editoriale del Lancet del 24 maggio 2025

• Le strutture e gli operatori sanitari sono esposti ad attacchi senza 
interruzione

– Cure specialistiche non sono praticamente più disponibili
– L’ospedale europeo di Gaza, l’unico rimasto per la chirurgia oncologica, 

è fuori servizio
– Il sistema sanitario è stato sistematicamente smantellato, rendendo 

impossibile dare sostegno alla vita a Gaza

• Sono state distrutte o danneggiate anche altre infrastrutture della 
vita civile: 

– 89% delle strutture di approvvigionamento idrico e di smaltimento dei 
liquami

– 92% delle abitazioni

• Il 70% di Gaza è stata dichiarato come zone “no-go”, il 90% della 
popolazione è stata confinata in campi sovraffollati, con scarso 
accesso ad acqua pulita e servizi igienici

– Casi di diarrea acuta sono aumentati di 36 volte; l’itterizia (indice di 
epatite A) è aumentata di 384 volte



Situazione a Gaza
Editoriale del Lancet del 24 maggio 2025

• In media ogni giorno vengono uccisi 35 bambini, per un 
totale complessivo di circa 18.000

• Ragazzini sotto ai 10 anni vengono trattati per ferite da 
arma da fuoco

• A Gaza si è creata la coorte più grande al mondo di 
bambini amputati

– Dopo soli 4 mesi dall’inizio del conflitto scatenatosi in seguito 
al massacro compiuto da Hamas del 7 ottobre (durante il quale 
sono stati uccisi anche oltre 30 bambini) la portavoce del 
Comitato CRC Ann Skelton ha dichiarato  che a Gaza, secondo i 
dati di Save the Children, “oltre 10 bambini al giorno, in media, 
hanno perso una o entrambe le gambe” (1)

• E siamo a un passo dalla carestia …
(1) Children in Gaza – UN Committee on the Rights of the Child (UNCRC) Chair – Statement, 08 February 2024



Fonte: Integrated Food Security Phase Classification (IPC) : Gaza Strip: IPC Acute Food Insecurity and Acute Malnutrition Special Snapshot | April - September 2025





The IPC Famine Factsheet, https://www.ipcinfo.org/ipcinfo-website/resources/resources-details/en/c/1152968/



The IPC Famine Factsheet, https://www.ipcinfo.org/ipcinfo-website/resources/resources-details/en/c/1152968/



Fonte: Integrated Food Security Phase Classification (IPC) : Gaza Strip: Acute Food Insecurity Situation for September - October 2024 and Projection for November 2024 - April 2025



Protocolli di Berna I e II del 1977 – addizionali alle 
Convenzioni di Ginevra del 1947

“… proibiscono ai belligeranti di rendere impossibile l’accesso ai 

beni indispensabili per la sopravvivenza della popolazione civile 

come derrate alimentari, campi destinati all’agricoltura, bestiame 

e installazioni di approvvigionamento idrico”

Fonte: Protocol Additional to the Geneva Conventions of 12 August 1949, and relating to the Protection of Victims of Non-International Armed Conflicts (Protocol II), 8 June 1977.
PROTECTION OF OBJECTS INDISPENSABLE TO THE SURVIVAL OF THE CIVILIAN POPULATION - Art.14,
https://ihl-databases.icrc.org/applic/ihl/ihl.nsf/Article.xsp?action=openDocument&documentId=ACF5220D585326BCC12563CD0051E8B6



Occorre rompere il circolo vizioso

Mettere al centro la legge umanitaria internazionale e 
il diritto fondamentale alla salute



Guerra e terrorismo

• Due fenomeni diversi per entità, motivazioni, protagonisti

• Però entrambi rappresentano forme di violenza esercitata (o minacciata) per motivi 
politici, colpiscono prevalentemente la popolazione civile e provocano reazioni di 
paura collettiva

• Dal punto di vista delle conseguenze sanitarie, dal punto di vista delle vittime, è 
difficile tenere distinti atti di guerra da quelli del terrorismo

Relatore
Note di presentazione
Per alcuni paesi, come per esempio l’Italia, il terrorismo è per lo più un fenomeno del passato 🡪 





Fonte: International Court of Justice. Application of the convention on the 
prevention and punishment of the crime of genocide in the Gaza strip (South Africa 
v. Israel), Request for the indication of provisional measures. 
https://www.icj-cij.org/case/192/orders





Dichiarazione del procuratore capo 
dell’ICC :

Ora più che mai dobbiamo dimostrare collettivamente che il 
diritto internazionale umanitario, la base fondamentale per la 
condotta umana durante i conflitti, si applica a tutti gli individui e 
si applica allo stesso modo in tutte le situazioni (…). È così che 
dimostreremo, in modo tangibile, che le vite di tutti gli esseri 
umani hanno lo stesso valore.

https://www.icc-cpi.int/news/statement-icc-prosecutor-karim-aa-khan-kc-applications-arrest-warrants-situation-state



“Una civiltà che gioca con i propri 
principi è una civiltà moribonda”

Aimé Césaire (1913-2008) 
Discorso sul colonialismo (1955)

Aimé Césaire, Discorso sul colonialismo, Ombre corte, 2020, pagina 53



Non è solo Israele
Violazioni delle convenzioni di Ginevra sono ormai 

parte integrante della strategia bellica moderna

• La conduzione da manuale di una guerra moderna prevede la distruzione delle 
infrastrutture civili di base (dighe, centrali elettriche, sistemi di approvvigionamento idrico, ospedali, strade, 

ponti, ferrovie, aeroporti, industrie) 

• Interventi di alleanze ONU (Golfo 1991) o della NATO (Repubblica Federale di Jugoslavia, 
1999), della coalizione angloamericana (Afghanistan 2001-2021, Iraq 2003-2011), di Israele 
nelle sue “operazioni speciali” in Libano (2006 - presente) e a Gaza (1967 - presente) o della 
Russia in Cecenia (1999), in Siria (2015-2024), in Ucraina (2022 - presente)

• Lo vediamo succedere tutti i giorni in Ucraina, a Gaza e altrove… tutti i giorni



La guerra non viene più dichiarata,
ma proseguita. L’inaudito
è divenuto quotidiano. L’eroe
resta lontano dai combattimenti. Il debole
è trasferito nelle zone del fuoco.
La divisa di oggi è la pazienza,
medaglia la misera stella
della speranza, appuntata sul cuore.

(…)

Viene conferita
per la diserzione dalle bandiere,
per il valore di fronte all’amico,
per il tradimento di segreti obbrobriosi
e l’inosservanza 
di tutti gli ordini.

(Traduzione di Maria Teresa Mandalari)

Ingeborg Bachmann: 
Tutti i giorni
(1952)



Dove trovare la misera stella della speranza? 
• Recentemente, i palestinesi della Striscia di Gaza sono scesi in piazza per chiedere la fine non 

solo della violenza e dell’occupazione di Israele, ma anche del dominio oppressivo di Hamas (1)
– “Non vogliamo nemmeno l'Autorità Palestinese, perché abbiamo visto cosa ha fatto in Cisgiordania. 

Vogliamo un organismo responsabile che si preoccupi delle nostre vite e del nostro futuro” 
– “Vogliamo la fine completa e definitiva della guerra ed elezioni per poter scegliere un partito diverso da 

Hamas al governo” 
– “Se fossimo liberati dalle catene dell'occupante e dalle sue ripetute guerre, noi e i nostri figli vivremmo 

in sicurezza e in pace” 

• Di questo sono convinti anche molti 
israeliani, che si impegnano al fianco dei 
palestinesi come esemplificato dalla 
collaborazione dei registi del 
documentario “No other Land”

• È qui, nei discorsi tra Basel e Yuval, dove 
sta la speranza

(1) "We want to live": Rage at Israel fuses with ire at Hamas as protests rock Gaza, +972 Magazine



In conclusione (vedi anche dichiarazione AIE per la pace)

• Le caratteristiche comuni dei conflitti armati condotti da eserciti moderni: 
• la mancanza di limiti di spazio, di tempo e giuridici

• la mancanza di discriminazione tra obiettivi militari e civili

• gli effetti indiretti a lungo periodo, responsabili degli enormi danni e sofferenze a carico delle popolazioni civili

• l’aumento delle disuguaglianze sociali

• la distruzione dell’ambiente e gli effetti clima-alteranti

• la sempre possibile evoluzione in guerra atomica 

• … sono tali che il male creato dalla guerra supera tipicamente il male che si spera di scongiurare 
attraverso la guerra

🡪🡪 nessun fine umanitario può servirsi di un tale “mezzo” 
• L’esame delle evidenze scientifiche, dei dati empirici, porta anche chi non parte da una posizione di 

rifiuto categorico alla violenza ad assumere una postura pacifista
– Non solo in guerra vengono commessi crimini, la guerra stessa è il crimine

• Unico atteggiamento possibile: opposizione e prevenzione - attraverso mezzi pacifici

Relatore
Note di presentazione
L'unica 'giusta causa' possibile di una guerra è la prevenzione di mali ancora più grandi E’ sufficiente una sola parte per avere un massacro o un'invasione, ma due parti per avere una guerra



I tre livelli di prevenzione

• Prevenzione terziaria: trattamento delle conseguenze della guerra, trattamento delle vittime ma anche 
l’accoglienza dei profughi, applicata a chiunque, ovunque e sempre

• Prevenzione secondaria: prevenire e ridurre al minimo le conseguenze su salute ed ambiente di una 
guerra in atto – richiamo alle norme del diritto internazionale

• Prevenzione primaria: prevenire lo scoppio di guerre o fermare una guerra cominciata 

• Prevenzione della trasformazione in conflitto mondiale 

• Prevenzione della escalation in guerra nucleare

• Rafforzare le infrastrutture della pace e dei diritti umani, della salute, dell’istruzione, aumentare la conoscenza della 
popolazione generale e dei professionisti sanitari sugli effetti delle guerre

• Agire sui determinanti: povertà, disuguaglianza, razzismo, nazionalismo, imperialismo, militarismo 

• Tutti elementi fortemente intrecciati al sistema economico capitalistico 

• Da questo punto di vista è purtroppo ancora valido (e confermato in negativo) l’avvertimento di Martin Luther King di 58 anni fa 🡪🡪



Martin Luther King
È ora di rompere il silenzio

Discorso tenuto alla Riverside Church di New York il 4 aprile 1967 

• Per evitare di dover organizzare comitati contro le 
guerre anche nelle generazioni future dovremmo 
andare oltre la “facile” crociata contro le guerre e 
“rapidamente incominciare ad allontanarci da una 
società ‘orientata verso le cose’ a una società 
‘orientata verso le persone’. 
Quando i profitti e la proprietà sono considerati più 
importanti delle persone, i tre golia del razzismo, del 
materialismo e del militarismo non possono essere 
sconfitti”

King ML. È ora di rompere il silenzio. In: Io ho un sogno. Scritti e discorsi che hanno cambiato il mondo. Torino: Società Editrice Internazionale, 1993; 130-47



Grazie 
dell’attenzione!
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